Parrocchia Regina Pacis – Gela

L’ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO  
La Parola di Dio è Parola che si incarna e diventa un “uomo”

Vieni, Spirito benefico, amante degli uomini, che tutto puoi e tutto sorvegli.

Vieni, Tu che ti lasci trovare da coloro che ti cercano.

Vieni, tesoro inesauribile che acquisti l’amicizia di Dio.

Vieni, Consigliere del bene che rinnovi ogni cosa.

Vieni, Tu che insegni la temperanza e la prudenza, la giustizia e la fortezza.

Vieni, Spirito che sai cosa è gradito agli occhi di Dio

e che cosa è conforme ai suoi comandamenti.

Vieni, Spirito di sapienza e di intelligenza, di consiglio e di fortezza.

Vieni, Spirito di conoscenza, di pietà e di timor di Dio.

Vieni, tu che convinci il mondo riguardo al peccato, alla giustizia e al giudizio.

Vieni, Spirito che fai conoscere l’avvenire.

Vieni, Tu che diffondi l’amore nei nostri cuori.

Vieni, Spirito che ci rendi capaci di controllo di noi stessi.

Vieni, Spirito che doni la fede.

Vieni, Spirito, e facci proclamare: “Abbà”, Padre
Dal libro del Deuteronomio 26,16ss
Mosè parlò al popolo e disse: “Oggi il Signore tuo Dio ti comanda di mettere in pratica queste leggi e queste norme; osservale dunque, mettile in pratica, con tutto il cuore, con tutta l'anima. Tu hai sentito oggi il Signore dichiarare che Egli sarà il tuo Dio, ma solo se tu camminerai per le sue vie e osserverai le sue leggi, i suoi comandi, le sue norme e obbedirai alla sua voce. Il Signore ti ha fatto oggi dichiarare che tu sarai per lui un popolo particolare, come egli ti ha detto, ma solo se osserverai tutti i suoi comandi; Egli ti metterà per gloria, rinomanza e splendore, sopra tutte le nazioni che ha fatte e tu sarai un popolo consacrato al Signore tuo Dio com'egli ha promesso”. 
Parola di Dio

Pausa di riflessione in silenzio

Salmo 1  - Resp. Come alberi piantati lungo il fiume noi aspettiamo la nostra primavera Come alberi piantati lungo il fiume daremo i nostri frutti   
Beato l'uomo che non segue 
il consiglio degli empi, 
non indugia nella via dei peccatori

e non siede in compagnia degli stolti; 
ma si compiace della legge del Signore,

la sua legge medita giorno e notte. 

Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua, 
che darà frutto a suo tempo

e le sue foglie non cadranno mai; 
riusciranno tutte le sue opere.

Non così, non così gli empi: 
ma come pula che il vento disperde;

perciò non reggeranno gli empi nel giudizio, 
né i peccatori nell'assemblea dei giusti.

Il Signore veglia sul cammino dei giusti, 
ma la via degli empi andrà in rovina.

Dalla lettera di Giacomo 1,21-27
Perciò, deposta ogni impurità e ogni resto di malizia, accogliete con docilità la parola che è stata seminata in voi e che può salvare le vostre anime. Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi. Perché se uno ascolta soltanto e non mette in pratica la parola, somiglia a un uomo che osserva il proprio volto in uno specchio:  appena s'è osservato, se ne va, e subito dimentica com'era.  Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla.  Se qualcuno pensa di essere religioso, ma non frena la lingua e inganna così il suo cuore, la sua religione è vana. Una religione pura e senza macchia davanti a Dio nostro Padre è questa: soccorrere gli orfani e le vedove nelle loro afflizioni e conservarsi puri da questo mondo. 
Parola di Dio
Pausa di riflessione in silenzio

Dal momento in cui il Verbo di Dio si è fatto carne ed ha assunto tutto dell'uomo, per noi cristiani non può esserci vera teologia senza antropologia: l'una ha bisogno dell'altra per essere pienamente se stessa- L'una rimanda inevitabilmente all'altra. L'una si realizza nella misura in cui si realizza l'altra. Le comunità ecclesiali di base - essendo appunto "ecclesiali" (dalle credenziali divine) e insieme "di base" (dalle credenziali umane) hanno scelto un itinerario catechetico a dimensioni incrociate, ossia una catechesi che - come abbiamo accennato - si va sviluppando in un cammino diretto verso Dio e contemporaneamente diretto verso l'uomo.

Per le CEB e quindi nelle CEB la fase kerigmatica (l'annuncio che Gesù Cristo è il Signore e il salvatore di tutti) non è mai separata e separabile dalla fase antropologica (tutto l'uomo e tutti gli uomini sono da salvare integralmente, ossia non solo nello spirito ma anche nel corpo: casa, lavoro, vestito, pane, salute, divertimento, cuore, cultura...); fase antropologica che - come abbiamo detto - si coltiva e si sviluppa in un continuo impegno di "inculturazione" della fede. Come Dio si è fatto carne nel tempo, così la Parola deve potersi fare carne nella storia di sempre, per ricrearla, redimerla, santificarla, trasformarla in un contesto storico sempre più vero e più giusto. La Bibbia infatti fornisce la luce capace di illuminare, coltivare, fortificare, realizzare la soluzione di tale progetto. Il "vieni" (la chiamata) il "seguimi" (la conversione) e il "vai" (la missione) sono cammini che portano sia a Dio (la Grazia, l'intimità divina, la santificazione...) sia all'uomo (territorio, lavoro, cultura. famiglia, società...): chiamati da Dio e chiamati dall'uomo; convertiti a Dio e convertiti all'uomo; inviati da Dio e inviati dall'uomo e all'uomo e al suo territorio. Ecco perché nelle CEB la revisione di vita di ciascun membro di comunità si sviluppa su due piste, due domande diverse ma complementari tra loro: la prima spinge ad esaminare se stessi sul rapporto diretto con Dio; la seconda sul rapporto diretto con i propri fratelli, la quotidianità, l'ambiente, la storia, li mondo, la vita. Da questi due rapporti, la salvezza integrale. 
(A. Fallico)
Dal Vangelo di Matteo 7,21-27
Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. Molti mi diranno in quel giorno: Signore, Signore, non abbiamo noi profetato nel tuo nome e cacciato demoni nel tuo nome e compiuto molti miracoli nel tuo nome?  Io però dichiarerò loro: Non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, voi operatori di iniquità. Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande». Parola del Signore
Pausa di riflessione in silenzio

"Io conosco, dice il Signore, i progetti che ho fatto a vostro riguardo, progetti di pace e non di sventura, per concedervi un futuro pieno di speranza" (Ger 29,11).
La Quaresima, tempo propizio di riflessione e di conversione, è lo spazio opportuno per riscoprire e accogliere la tenerezza di Dio che ama eternamente i suoi figli, non li abbandona mai e si fa solidale, in modo particolare, con quanti sono offesi, calpestati nella loro dignità. Condividendo il peso delle tristezze e delle angosce di tutti, consapevoli dello smarrimento e della faticosa ricerca di ragioni per vivere della nostra gente, noi sacerdoti umilmente vogliamo innanzitutto rinnovare la nostra fedeltà a Dio che ci ha posto in mezzo a voi come servitori della speranza e testimoni-annunciatori del Signore Gesù vittorioso sul male e sul peccato, ma, nello stesso tempo, non tacere di fronte alla diffusa crisi del senso morale e sociale. Dinanzi ai gravi problemi che segnano la sofferenza della Città, chiediamo a tutte le comunità ecclesiali di interrogarsi sull'oggi di Dio e le Sue attese, lasciandoci purificare dal Suo amore attraverso un più umile ascolto della Parola di Dio e un'attenta condivisione delle attese degli uomini e delle donne del territorio. Chiamiamo, quindi, tutti ad una più vigile responsabilità dei propri ruoli per contrastare la perversa logica di dominio e di illegalità, grembo di mentalità mafioso. E" urgente ri-collocarci nel "Vangelo, il più grande dono di cui dispongono i cristiani" e solo vivendo e comunicando il Vangelo staremo nella storia di tutti per consolidare una nuova e più piena umanità a Gela. Da qui il nostro impegno: Vivere questo tempo di Quaresima nella tensione di compiere una sintesi più vera tra fede e vita in prospettiva di un convenire insieme sulla missione della chiesa a Gela. In comunione con il nostro pastore Mons. Vincenzo Cirrincione che ha amato e continuerà ad amare la sua chiesa, aperti all'azione dello Spirito, ci si attivi in vista di un" assemblea cittadina dei consigli pastorali parrocchiali per rilanciare una presenza dinamica e fattivo della chiesa nel territorio e per rivalorizzare il gruppo di "coordinamento pastorale cittadino" come osservatorio permanente delle risorse  e dei bisogni della nostra gente e come luogo di progettazione di una pastorale d" insieme. 
(Quaresima 2002 - Lettera dei sacerdoti alla Chiesa che è in Gela)

Interventi e dialogo

Preghiera finale
Signore, insegnaci ad amare come tu hai amato:

insegnaci ad amare per primi, anche senza risposta,

insegnaci a riuscire ad amare sempre, nonostante la delusione.

Aiutaci ad amare al di là delle mura di casa.

Aiutaci ad amare tutti e ciascuno, uno alla volta.

Fa’ di noi tutti una sola famiglia, nel tuo Spirito:

come tu, Padre, sei nel Figlio e il Figlio è in te,

così siamo anche noi una cosa sola in voi,

affinché il mondo creda. 
Amen.   
(cfr. Giovanni Paolo II, “Dio non è solitudine, ma famiglia”).

